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GIUBILEO della MISERICORDIA
Tre sono le parole chiave di questo Giubileo:


- giubileo


- misericordia


- indulgenze

1° GIUBILEO.


la parola e la pratica del giubileo 

(detto: Anno Santo, anno di grazia,

tempo di grazia...)

risale a secoli prima della venuta di Gesù

ed era praticata presso il popolo ebreo.

Avveniva ogni 50 anni 

con lo scopo di riportare ogni famiglia ebrea
in possesso della casa e della terra

che avevano ceduto o venduto per debiti;

aveva ancora lo scopo di liberare ogni ebreo

da debiti contratti negli anni,

e ritornare liberi se erano finiti in prigione 

per debiti contratti,

e potevano ricuperare completa autonomia

se finiti a servire qualche creditore

fintanto che non avessero saldato i propri debiti.

Per i poveri era un ritorno all’origine,
al possesso delle propria terra,

al ricupero della libertà.


Quindi era veramente un anno di grazia

e di perdono.

- La pratica del giubileo

in disuso per alcuni secoli, 
venne ripresa dal Papa Bonifacio VIII

che nel 1300 per reperire denaro
al fine di ultimare la Basilica di S.Pietro 

e il cupolone

escogitò un sistema ingegnoso,
truffaldino e simoniaco:
mise “in vendita” “il tesoro”

costituito dai meriti” di Gesù,
di cui la Chiesa dispone.

La Chiesa ha cominciato a scambiare (barattare)

cose sacre, preghiere, reliquie e Sacramenti
in cambio di denaro.
E’ una evidente forma di “simonia”

“vendere” o scambiare cose sacre (i meriti di Gesù)
con offerte e denaro...

come fossero tesori e patrimonio 

in possesso della Chiesa
e di cui può disporre a piacimento,
tirandoli fuori come da una cassa-forte
e dandoli (vendendoli) a chi compiva certi atti:

es. 
pellegrinaggi a Roma, 


celebrare Sante Messe,


comperare una pietra per la Basilica


fare un’opera di carità, 

fare un’offerta in denaro al Papa, ecc...
- Contro questa pratica 
prenderà fortemente posizione nel 1500
Martin Lutero,

contestando non solo il culto delle reliquie,

la vendita di cose sacre
e i meriti di Cristo,
ma tutto il sistema corrotto 

della Gerarchia romana 

(per fare qualche riferimento:

Alessandro VI Borgia -
Giulio II  - Leone X - ).
Alla fine Martin Lutero

nega la Chiesa, i Sacramenti,
la Tradizione, ecc... affermando 

che non sono stati voluti da Gesù.
- Lo scopo del giubileo di Bonifacio VIII
era prevalentemente economico

ed era interessato al fine che a Roma convergessero milioni di pellegrini

a cui rimettere i peccati

o togliere la scomunica a tanti cristiani...

Ogni pratica penitenziale in occasione del giubileo,

come il perdono di certi peccati,

comportava un versamento di offerte

alla Chiesa.

Pratiche assurde,
ma allora erano ritenute lecite,

convinti di salvarsi l’anima.

Naturalmente non ne siamo ancora usciti completamente... 

ma con Papa Francesco ci stiamo organizzando
per staccare le cose sacre dal denaro. 

- Dal 1300, anno del primo Giubileo cristiano,
questo nella Chiesa si è ripetuto ogni 50 anni:

per favorire i pellegrinaggi a Roma,

per il perdono di scomuniche varie

(es.  per chi aveva abortito
o per chi aveva maltrattato un sacerdote...).
Il giubileo costituiva l’occasione

per il perdono di certi peccati,

e per “lucrare” (acquistare) le indulgenze. 

Con i Papi di questo secolo

i giubilei hanno assunto
una cadenza abbastanza frequente
come anniversari di grandi momenti della Chiesa:
1. 1950 : Pio XII[14]
2. 1966 : Paolo VI[15]
3. 1975 : secondo giubileo di Paolo VI
4. 1983 : Giovanni Paolo II[16]
5. 2000 : secondo giubileo di Giovanni Paolo II
6. 2016 : Francesco[17]
2° MISERICORDIA

Il Papa Francesco ha voluto 
che questo Giubileo avesse come tema:
“La misericordia”

Che cosa si intende per misericordia?

La parola “Misericordia” 
è composta da due parole: - miseri






e  - cor

cioè: “avere a cuore i miseri”
- L’unico, grande e vero “misericordioso”
è Dio

perché si è preso a cuore i miseri della terra
e per loro 

è “uscito da se stesso”

per venire loro incontro:


es. il Natale... 

- L’Anima di Dio, il cuore di Dio,
l’essenza di Dio,

ciò che Dio ha di più intimo,

ciò che costruisce Dio come Dio

è la sua misericordia verso di noi...
il suo Amore che ci viene incontro 

per darci una mano

e più di una mano... ci dà il Figlio.

- Ogni gesto che noi facciamo
sulla linea di Dio,

uscendo un poco da noi stessi,

dal nostro egoismo, 

dal nostro individualismo,

per avvicinarci agli altri 

e dare loro una mano,

fa di noi “persone di misericordia”

a somiglianza di Dio.
- Quindi il Giubileo della misericordia
sarà vero

tanto quanto riusciremo,

non ad andare a Roma 

o fare turismo religioso,

e neppure se andremo a “confessare”

le nostre miserie
in qualche santuario
(confessioni probabilmente tutte inutili o nulle)

ma se riusciremo a compiere gesti
e avere atteggiamenti di “misericordia”

verso il nostro prossimo:
es. 
accoglienza rifugiati,


adozioni a distanza,


assistenza gratuita a persone sole,


borsette di alimentari per famiglie in difficoltà,


buoni spesa in qualche super-market,


dare del proprio tempo nel volontariato,

ecc...

3° INDULGENZE


l’indulgenza legata al Giubileo


- non toglie i peccati;


- non manda in paradiso nessuno.
- Cerchiamo di capire il sistema delle “indulgenze” 

escogitato da Bonifacio VIII

per averne in cambio denaro.

Allora:


la Chiesa ha come in custodia

tutti i meriti di Gesù 
e può disporre (almeno così crede)
a suo piacimento.

La Chiesa prende i meriti di Gesù

e a seguito di un’opera buona 

concede a chi la compie

una indulgenza
che può essere totale o parziale.

Ora per capire il meccanismo e il senso

è necessario rifarci alla pratica in uso nel medioevo.

Quando si commetteva un peccato grave

(omicidio, abbandono della propria famiglia,

apostasia, pratiche abortive...
oggi: guerre, violenze, leggi contro i poveri,

omicidi, sistemi mafiosi, ecc...)

per essere perdonati, bisognava:


- andare dal sacerdote,


- confessare il proprio peccato


- chiedere perdono,


- il sacerdote non assolveva


- ma imponeva la penitenza

 

(quasi sempre molto gravosa... 



pane e acqua, pellegrinaggi a piedi...)


- il Sabato Santo, i pubblici peccatori che 
avevano fatto il cammino penitenziale

per essere ammessi alla piena comunione 


con la Chiesa


venivano perdonati dalla comunità


e dal sacerdote ammessi all’Eucaristia.
Questa era la prassi penitenziale

in uso per alcuni secoli.

Ma anche se i peccati venivano perdonati,

nel peccatore rimaneva “la pena” del peccato;

cioè le scorie (se così possiamo dire)

le tendenze cattive 

che avevano originato il peccato.
Anche queste scorie è necessario eliminare

o cercare di vincere, cambiando atteggiamento.

Questi residui del peccato venivano condonati

con la “penitenza” (oggi: qualche Ave Maria...) 

oppure con una “indulgenza”
che era tanto più ampia (parziale o totale)

a seconda dell’opera buona che veniva chiesta:

es. un pellegrinaggio in Terra Santa

o a Roma 

o vivere tutta una quaresima a pane e acqua...
e si “lucrava” (si acquistava) 
una indulgenza plenaria.

Mentre una preghiera particolare in chiesa

poteva essere legata a una indulgenza parziale di 100 giorni di penitenza... cioè
come se il peccatore pentito e assolto

avesse fatto 100 giorni di penitenza.

- Con il giubileo ora si sente parlare di
“indulgenza plenaria”

per chi entra in una delle tante Porte Sante 

sparse nel mondo

e dice: un Padre nostro, un’Ave Maria e il Credo.
A Padova sono considerate Porte Sante:
il Duomo-Cattedrale,

la Basilica di Sant’Antonio,
la chiesa di Santa Croce dei Cappuccini,

e la cappella del Carcere due Palazzi

e il santuario di Terrassa Padovana.

Osservazioni critiche:

1°
Non so se Gesù sia d’accordo 

con queste pratiche del giubileo e di indulgenze

che sanno tanto di “ragioneria meccanica”;


2°
Mi chiedo

se non fosse possibile celebrare

un “tempo di misericordia”

senza per questo indire un “giubileo” 

e smuovere tanto “turismo religioso”,
che fondamentalmente favorisce il turismo a Roma

e consistenti offerte in Vaticano.

Neppure questo credo 

sia sulla linea del Vangelo.

3°
Mi auguro ancora che il giubileo 

non si riduca a portare a confessarsi

i bambini e le buone vecchiette...

mentre i veri “peccatori”, 

quanti cioè fanno i gravi danni sociali

che vediamo (es. la povertà di popoli interi)

non vengono neppure sfiorati dal giubileo,

pratica, per altro già superata, 
nella nostra cultura.

4°
Anche la dottrina delle indulgenze

è necessario rivedere:

non è giustificabile né biblicamente

né teologicamente...
e sa di “simonia”;

oltretutto l’indulgenza

è una usanza e una pratica

difficilmente comprensibile

per un cristiano... 

e forse anche per un religioso.
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